
più due: litio addetto al Connine l’altro al Vicariato.

0 si stabili clic quest'ultimo « non fosse ft-liuto oltre il 

suo s lin c io  solito chi portare Li m ,i::,i in caso Ji titil

latila ddl'uscu n Ji Citta e ad aiutarlo mila circostanza 

Ji Consigli generali e ('elongazioni ricevendo perciò le 

mandi */« i Signori Decurioni nel minorare dell’anno e 

anelli dei Decurioni nuovamente eletti ».

Il documento che stiamo esaminando, stralciandone

1 luoghi essenziali, non tralascia di ripartire minuta

mente le mansioni dee li « Stallieri o Domestici di Città »: 

« / uno in aiuto dell I sciere pei il servizio dei Snidaci >> 

Mastro di Ragione, un ,litro per servizio della Segreteria, 

un teizo per la lesoreria ed il i/uarto pei l ottavo D ila

torio in nmpiazzamento d ii Commesso ossia garzone di 

Murò che oia vi prota servizio». Spettava alla Ragio

neria di combinare diligentemente le loro istruzioni.

II salaru> mensile degli staffieri era di 45 lire. Quanto 

alla divisa, questa consisteva, per la grande pompa.

III un - abito turchino chiaro coi galloni attuali a merca- 

raglia. bottoni indorati collo stemma della (.'irta, fodera e 

<ottove>tc gialla, cappello $uarmito di penna, bordato 

in oro ».

Per la piccola pompa, invece, era prescritti'* un 

« abito turchino scuro fodera gialla, colletto e paramani 

turchino a/ore, bottoniere sui paramani e colletto e scas

setti di gallone di livrea ».

Agli staffieri si assegnarono inoltre abiti di fatica 

e per l’uniformità con la loro livrea tu in quell'occasione 

modificata pure la divisa del portiere.

Una settimana dopo l’approvazione di questo do

cumento. e precisamente il 14 luglio 1826, la Ragio

neria emanò 111 due capi distinti le istruzioni relative 

alle mansioni dell Usciere e degli Staffieri quali veni

vano a risultare 111 conseguenza del nuovo assetto dato 

al personale civico.

Quanti) all Usciere possiamo constatare clic la sua 

giornata lavorativa (per valerci di 1111 termine oggi 

assai di moda) era dall’alba al tramonto quanto mai 

densa di mcumbetize, tanto più che ad alleggerirlo 

nell assolvimento di esse gli era consentita « solo l’opera 

di Ilo staffiere * riservatogli in aiuto, e che molte delle 

incumhenze predette non erano talvolta prive di respon

sabilità. Intatti, oltre ad eseguire gli ordini dei Sindaci, 

Mastro di Ragione e Decurione Segretario •» della
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persona da essi incaricata e ad accudire alla manuten

zione del Palazzo Civico, pulendo le sale dcU'animini- 

str.izionc. assestando le tavole, accendendo 1 fuochi, 

preparando le lampade e 1 candelieri, doveva portare 

personalmente lettere e dispacci, e soprattutto, giunta 

la sera, una volta partiti 1 Decurioni e gli impiegati 

« visitare 1 camini sì delle sale che digli Archivi, Sigreteria 

e corridoio per assicurarsi die il fuoco restante sia ben 

coperto dalla cenere e nell impossibilità di cagionare iuauie- 

tudine di sinistro accidenti ». (ili era affidata «la chiave 

della porta della scaletta che da accesso alla camp,in.1 » 

e quandi) questa doveva venir suonata o per Consigli 

generali o per morte dei Decurioni, spettava a lui 

consegnare temporaneamente la chiave allo staffiere 

incaricati) intorniandolo come e quanto dovesse 

suonare.

I cosi pure spettava a lui custodire gelosamente la 

mazza di argento. Però d'altro canto gli era severa

mente inibito v ii  riti nere al suo donili ilio veruno effetto 

spettante all’ Amministrazione ».

Secondo un'antica usanza ai Decurioni del Comune 

di Torino che erano nominati dal R e  nella notte di 

San Silvestro, venivano elargite sin dai tempi della 

seconda Madama Reale molte regalie: zucchero, 

aranci, limoni, cera nonché ventaglmc per le Signore 

Dccurioncssc. Orbene, neH’eventualc ipotesi che la 

distribuzione si effettuasse 111 assenza di qualche Decu

rione, il nostro bravi) Usciere doveva rimettere la 

quota spettante all’illustre messere, all'impiegato del 

guardia-mobile che l’avrebbe custodita fino al ritorno 

del destinatario.

Chiuderò ora l'argomento dell’ Usciere con un 

ultimo particolare: a costui la Città somministrava 

ogni anno « 1200 hgne p ir l’ invernale stagione» 

perciò gli era severamente proibito appropriarsi della 

menoma parte di legna soprav vanzantc alla distribu

zione quotidiana « restando solo a di lui profitto la mera 

del prodotto della cenere, l’altra meta dovendo essere ripar

tita fra li quattro staffieri ».

Coifie si vede 1 coscienziosi componenti della Ra

gioneria avevano tutti» meticolosamente pensato, pre

occupati di evitare abusi.

La Torino d'allora era intatti una piccola famiglia, 

ed 1 suoi reggitori s affannavano con paterno scrupolo


